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La posizione \ della Regionef Marche illustrata : in un incontro , a Roma ^ 

Salvaguardare il testo della 382 
Conversazione telefonica con il compagno Bastianelli che ha partecipato, con il presidente Ciaffi, 
alla riunione nella capitale - Dichiarazione sull'intesa del presidente della Comunità del Metauro 

ANCONA — Le Regioni ita
liane hanno ribadito in un 
incontro avvenuto questa mat
tina nella sede romana della 
Regione Lombardia, la volon
tà di salvaguardare il testo 
sulla « 382 », così come predi
sposto dalla apposita commis
sione interparlamentare. 

In tal senso si erano pro
nunciati al termine di un « gi 
ro » di interventi gli esponenti 
delle Regioni italiane, i quali 
erano orientati, dopo la di
scussione ad elaborare, ad ap
provare e divulgare in propo
sito un documento conclusivo. 
Le noti/.ie ci sono state rife
rite dal presidente del Con
siglio regionale delle Marche, 
onorevole Renato Bastianelli. 
con il quale abbiamo avuto 
verso le tredici una breve con
versazione telefonica. 

Le Marche, come è noto, so 

no intervenute all'incontro di 
Roma con il compagno Ba
stianelli e con " il presidente 
della Giunta, onorevole Adria
no Ciaffi. muniti di un preciso 
mandato del Consiglio regio
nale, pronunciatosi all'unani
mità |ier la difesa del parere 
espresso dalla Commissione 
interparlamentare sulla legge 
per il trasferimento dei poteri 
alle regioni. 

Bastianelli e Ciaili. ma poi 
anche altri presidenti, hanno 
suggerito un incontro tra la 
delegazione delle Regioni, una 
rappresentanza del governo e 
la Commissione interparlamen
tare per i problemi regionali. 

« Durante l'incontro, dai va
ri interventi — ci ha dichia
rato Bastianelli - - è emersa 
una comprensibile preoccupa
zione per le modiche apporta
te dal governo al testo sulla 

"382". Preoccupazione ma non 
rassegnazione, anzi, volontà 
di riconfermare tino in fon
do ed in tutte le sedi le pò 
si/ioni già espresse e soste
nute in un modo unitario e 
ripetutamente dalle Regioni. 
nei loro convegni, come quel 
lo di Milano, e negli intontii 
con i rappresentanti del go
verno e del parlamento *. 
« Il significato di fondo — ha , 
proseguito il presidente ' del ' 
consiglio Marche — dell'in
contro di oggi ci sembra possa 
essere cosi riassunto: esiste 
una profonda e diffusa convin 
zione nello schieramento re 
gionalista sul valore della leg
ge "382" come occasione uni
ca. irripetibile forse, per or
ganizzare il tema delle au
tonomie locali, in una parola 
per una moderna ed efficiente 
riforma dello Stato ». 

La riunione nella sede ro
mana della Regione Lombar
dia è stata preceduta e se
guita da incontri informali 
con partiti, parlamentari, rap
presentanti del governo. Par
ticolarmente accesi e serrati 
i confronti in casa democri
stiana: qui — a quanto ci 
risulta — il presidente Ciaffi 
ha difeso con molta fermezza 
le sue posizioni e quelle del 
Consiglio regionale 

PESARO — 11 presidente del
la Comunità montana dell'Alto 
e Medio Metauro. il democri
stiano Giuseppe Pasquini, ha 
espresso in termini estrema
mente positivi la sua valuta 
zione sull'accordo programma
tico sottoscritto a livello na
zionale dai partiti dell'arco 
costituzionale. 

« Non si può non essere I numia e peculiarità ». 

Votato dal Consiglio regionale, sarà attuato nel giro di tre anni 

Formazione professionale: via al piano 
Mombello (Pei) : « Ci sono alcuni limiti, ma il programma si muove verso la valorizzazione delle po
tenzialità esistenti nella regione » - Piena rispondenza con gli indirizzi di fondo del « piano-giovani » 

Se ne discute ad Ancona 

Si può stare di meno 
(ma anche meglio) 

nei nostri ospedali? 
L'esperienza del « day-hospita! » - Una si
tuazione grave che esige soluzioni adeguate 

ANCONA — Day-hospital. 
ambulatori e dipartimento di 
urgenza: sono i tre aspetti 
dell'assistenza ospedaliera 
che garantirebbero un più 
moderno ed efficiente servi
zio ospedaliero, un maggior 
numero di prestazioni e una 

^diminuzione -delìao .speso, .an
che se non immediata. Della 
soluzione di questi problemi 
si occuperanno alcuni gruppi 
di lavoro presso l'Ospedale 
regionale «Umberto I» di An
cona. a comporre i quali par
teciperanno amministratori. 
medici, personale paramedico 
e rappresentanze sindacali. 

Il problema non è nuovo, 
non si sono scoperte verità o 
sistemi rivoluzionari: la cosa 
nuova è che se ne sia parlato 
in un apposito incontro pro
mosso dal Consiglio di am
ministrazione a cui sono stati 
invitati i sindacati aderenti 
alla FLO., rappresentanze di 
medici ospedalieri ed univer
sitari, il Consiglio dei delega
ti e funzionari amministrativi 
dell'Ente. 

Esperienze del genere — 
già in atto del resto in diver
si Paesi — si stanno facendo 
presso alcuni reparti os.oeda-
lieri ed universitari, solo e 
soltanto per iniziativa d: 
quegli operatori sanitari che 
del nuovo metodo dì lavoro 
hanno capito l'importanza e 
l'efficacia. 

La spesa ospedaliera, come 
è noto, è in continua ascesa 
in tutto il mondo per una 
serie di ragioni (che non in
tendiamo esaminare in que
sta sede). Il problema è tan
to grave che, se non si prov
vede ad affrontarlo, porterà 
gli ospedali ad una crisi le 
cui conseguenze potrebbero 
essere gravissime: quattro 
ospedali di Montreal, in Ca
nada, hanno chiuso i battenti. 
In Italia siamo sull'orlo del 
«fallimento»: l'immobile del
l'ospedale di Cagliari sarà 
venduto all'incanto, se alcune 
ditte fornitrici di materiali 
sanitari non saranno soddi
sfatte dei loro crediti. I debi
ti si stanno assommando al 
grosso deficit accumulato fi
no al 1974 dalle Casse mu
tue: le Regioni, a cui • è 
stata demandata l'assistenza 
sanitaria ed ospedaliera, non 
fruiscono dei mezzi necessari 
al solo mantenimento dei no
socomi ereditati dallo Stato 
sin dal gennaio 1973. ' 

Una situazione difficile che 
potrà sanarsi soltanto se le 
forze politiche e sociali fa
ranno convergere su un'unica 
direzione, tutte l e idee, le 
proposte e gli sforzi capaci 
di portare l'assistenza sanita
ria ed ospedaliera su binari 
diversi da quelli su cui si è 
marciate. Basta, quindi, con 
le pretese corporative, con 
le «controcorrenti», con i 
«campanili», con i rinvìi e il 
«non procedere. Le proposte 
ci sono, occorre fare le scelte 
e andare avanti verso il pia
no sanitario regionale, la co
stituzione e l'avvio delle uni
tà socio-sanitarie locali, la 
ristrutturazione della rete 
ospedaliera marchigiana. 

Certo, il funzionamento dei 
day-hospital (ospedale di 
giorno) nei reparti ospedalie
ri dove è possibile, degli am
bulatori e del dipartimento 
di urgenza, inteso anche co
me «filtro alla spedalizza-
zione, non risolverà il pro
blema, ma sicuramente servi
rà a evitare una serie di ri
coveri e utilizzare i posti-let
to disponibili solo per gli a-
cuti. 

Attuando tale deospedaliz-
zadone in tutti 1 nosocomi, 
si provocherebbe subito la 
diminuitone dei troppi po
sti-letto nelle Marche e si 

E' il compagno Mario Fabbri 

Eletto il presidente 
della commissione 

per il progetto giovani 
Vice presidente è il de Rodolfo Gianpaoli - In
fondata polemica dal gruppo democristiano 

raggiungerebbe quel rapporto 
ottimale tra posti-letto e po
polazione che dovrebbe atte
starsi sul 6 per mille in cia-
scuon comprensorio. N e l l a 
città di Ancona ove operano 
ospedali regionali e specializ
zati, ,cioè ospedali per assi
stenza di I e li 'livnllo,ri con • 
la loro unificazione ed attra
verso una politica oculata, la 
diminuzione dei posti-letto 
porterebbe ad un sensibile 
risparmio, perchè diminui
rebbero il numero delle de
genze e quindi i costi per i 
vitti, i medicinali, i servizi 
di lavanderia, guardaroba, 
logistici ed altri. 

Questo tipo di assistenza 
sanitaria abbisogna però di 
servizi collaterali funzionanti 

Presso l'Umberto I di An
cona i servizi diagnostici at
tuali sono potenzialmente 
sufficienti, ma aumentando i 
servizi ambulatoriali in gene
re. essi potrebbero divenire 
un elemento frenante, per cui 
dovranno essere ulteriormen
te rafforzati e posti nella 
condizione ottimale di «reg
gere» alle richieste. Ecco 
perchè abbiamo detto all'ini
zio che questa nuova politica 
espedaliera non darà imme
diata economicità al servizio. 
poiché nella prima fase pa
recchie delle attuali risorse 
dovranno essere utilizzate 
per potenziare tutto quanto 
si riterrà necessario. 

E' con questa visione, dun
que. che i gruppi di lavoro 
— i quali lavoreranno neile 
prossime settimane fino al 
mese di settembre — - do
vranno mettersi a studiare e 
proporre tutte quelle misure 
capaci di rinnovare, moder
nizzandolo. l'attuale tipo di 
assistenza ospedaliera. 

Paolo Orlandini 

ANCONA — Il compagno 
Mario Fabbri, consigliere re
gionale. è stato eletto l'altra 
sera presidente della com
missione speciale « progetto 
giovani ». Vicepresidente è 
stato eletto il consigliere re
gionale dy.nip.cristiano Rodol-, 
•foi G:àhpaoUr~"La comrrilssio- > 
ne è ' formata da nove rap
presentanti di forze politi
che. Hanno votato a favore 
del compagno Mario Fabbri 
i rappresentanti del PCI. del 
PSI. del PSDI, del PRI e 
della sinistra indipendente. 
Gianpaoli è stato eletto con 
i voti dei membri democri
stiani e di quello di Demo
crazia Nazionale. 

L'onorevole Renato Bastia
nelli, presidente del Consi
glio regionale, congratulan
dosi con i neo eletti, ha te
nuto a sottolineare gii im
pegni importanti che atten-

Lavoro giovanile: 
dibattito 

a S. Benedetto 
S. BENEDETTO DEL T. — L'am
ministrazione comunale di San Be
nedetto ha indetto per oggi, sabato. 
alte ore 18, presso la sala consi
liare, un incontro-dibattito sulla leg
ge 285: e Provvedimenti per l'oc
cupazione giovanile ». L'intenzione 
dell' amministrazione comunale è 
quella di svolgere una adeguata ope
ra di divulgazione della legge per 
recuperare : ritardi che ancora si 
registrano nelle iscrizioni da parte 
dei giovani sambenedettesi alle « li
ste speciali ». Finora si sono iscrit
ti poco più di 50 g;ovan:. La rela
zione introduttiva al dibattito sarà 
svolta da Ital'a Melli. vicepresi
dente del Comitato Regionale del
la Cooperazione della Lega Nazio
nale delle Cooperative e Mjtue. 

dono ora la Commissione e 
l'urgenza che questa avii su
bito i lavori di attuazione 
dei contenuti della legge sul 
preavviamento al lavoro. 

« Si tratta — ci ha detto 
Fabbri — di avviare un rap
porto organico con la. giun-
Popper una* applicazione'del 
piano giovani strettamente 
ancorata alla realtà marchi
giana. anche alla luce delle 
indicazioni provenienti dal 
piano giovani formulato dal
la Regione Marche ». 

Il compagno Fabbri ha già 
ricevuto una delegazione del
l'associazione regionale indu
striale; ha predisposto inol
tre per la prossima settima
na un incontro con la giunta 
regionale, al fine appunto 
di predisporre fin d'ora una 
metodologia di lavoro comu
ne sui provvedimenti che do
vranno essere presi per una 
efficace gestione della legge. 

Commentando l'elezione del 
compagno Fabbri, alcuni de
mocristiani si sono lamenta
ti per il presunto tentativo 
di «emarginazione» compiuto 
ai danni del loro partito. In 
effetti prima del voto era
no state avanzate varie ipo
lesi ragionevoli: la nomina 
di un comitato di presiden
za o una presidenza a a ro
tazione». I • rappresentanti 
de si sono invece irrigiditi 
sul nome di Gianpaoli. Han
no chtesto, cioè, la conta dei 
voti. Il risultato lo abbiamo 
già riferito. A questo punto 
sarebbe più corretto che i 
democristiani parlassero di 
autoemarginazione. Hanno 
tuttavia, assicurato « un con
creto apporto ai problemi 
dell'occupazione giovanile». 
Ecco, al di là della polemi
ca. una affermazione costrut
tiva di cui prendiamo atto. 

Rientrata la serrata, s'allenta la tensione 

Nuovi incontri per la Benelli 
Mediazione del prefetto - Forse una riunione con De To
maso - I lavoratori proseguono nelle loro azioni di lotta 

PESARO — Nella serata di 
giovedì la Benelli ha riaperto 
i cancelli agli operai del tur
no di notte. li r.pensamento 
della direzione dell'azienda, 
un ripensamento abbastanza 
tempestivo, dopo la sconside
rata azione del pomeriggio 
e evidentemente da coUegar-
si alla forte e unitaria rispo
sta dei lavoratori colpiti dal
la serrata e anche, a quanto 
ci risulta, da un intervento 
del prefetto e del questore di 
Pesaro nei confronti del diret
tore della associazione degli 
industriali. 

Quindi sembra che la ver
tenza stia rientrando nei ter
mini di una normale, per 

quanto dura, conflittualità. La 
grave e pesante reazione pa
dronale alle iniziative di lotta 
dei lavoratori che da mesi e 
mesi rivendicano l'inizio dì 
una seria tratt-.tiva a livello 
del gruppo, è evidentemente 
cord ina ta e fa parte di un 
disegno che tende con ogni 
mezzo a respingere la richie
sta dei sindacati di discutere 
con De Tomaso, a livello del 
coordinamento sindacale che, 
oltre alla Benelli, comprende 

Macerati. Innocenti, Bezzi. 
Guzzi. Proprio in quest'ulti
mo complesso, a Mandello 
La rio. è accaduto un episodio 
simile a quello di Pesaro. 
• Il prefetto di Pesaro ha pro
mosso un incontro fra le par
ti nella sede prefettizia. Vi 
hanno partecipato il consiglio 
di fabbrica, dirigenti sinda
cali della federazione unitaria 
e della FLM da una parte e 
dall'altra il direttore della 
confindustria pesarese e il di
rettore della casa motocicli
stica. . -, 

I sindacati hanno riaffer
mato con chiarezza la loro 
richiesta di fondo: che è quel
la di discutere anche la piat
taforma aziendale Benelli nel
l'ambito e a livello del coor
dinamento sindacale del grup
po De Tomaso. II padronato 
è restato fermo sulle posizioni 
già note: no ad incontri a 
livello delle 5 aziende, dispo
nibilità di discutere sulla fab
brica pesarese. Il prefetto, 
nelle vesti di mediatore, ha 
proposto la ripetizione dell'In
contro con la presenm di 
Alessandro De Tomaso. I sin
dacati hanno condiviso la pro

posta che, se si concretizzerà, 
vedrà il costruttore argentino 
costretto a spiegare i motivi 
della sua indisponibilità ad 
avviare una trattativa globa
le e chiarificatrice. 

Con 1& riapertura dell'azien
da la tensione, che rischiava 
di farsi via via sempre più 
difficilmente controllabile, si 
è allentata. Ma non hanno 
subito modifiche i programmi 
di lotta articolata decisi dal 
coordinamento sindacale. I 
lavoratori hanno interrotto 
nuovamente l'attività nel po
meriggio di ieri. Questa vol
ta la direzione aziendale non 
ha messo in atto azioni anti
sindacali. Ma il problema di 
fondo resta in piedi in tutta 
la sua acutezza. La necessità 
di sbloccare una situazione 
che giorno dopo giorno si fa 
sempre più insostenibile è 
presente nelle forze politiche 
e sociali e nell'opinione pub
blica della città. 

Il sindacato con ogni pro
babilità, se non si registre
ranno fatti nuovi, estenderà 
le iniziative di lotta a livelli 
più ampi di quanto non ab
bia fatto finora. 

ANCONA — Il Consiglio re- .. 
gionale ha approvato oggi il 
piano triennale per la forma
zione professionale per il 77-
80. E' questo un adempimen
to di grande rilevanza pre
visto dalla legge regionale per 
la formazione prolessionale 
approvata lo scorso anno al 
termine di un lungo ed ap
passionato dibattito. 

« Il piano — ha afferma
to il compagno Monbello, re
latore alia proposta di atto 
amministrativo — costituisce 
un imDortante strumento di 
attualità politica ed un pun
to di riferimento per la a-
zione della Regione in que
sto delicato settore. La de
finizione dei contenuti di ta
le documento risente dei li
miti esistenti nella normati
va che regolamenta l'intera 
materia a livello nazionale; 
nello stesso tempo manca an
cora nella nostra regione un 
piano di sviluppo che con
senta di avere un preciso 

-quadro di riferimento della 
realtà socio - economica mar
chigiana ». 

Nonostante ciò ; il piano 
triennale presenta precisi in
dirizzi e, soprattutto, si muo
ve in una direzione program-
matoria tesa alla valorizzazio
ne delle potenzialità esisten
ti e alla razionalizzazione di 
un settore, nel quale per trop
po tempo hanno dominato 
gli sprechi e le tentazioni 
clientelari. 

Il documento, ha ricorda
to lo stesso Monbello. è sta
to messo a punto attraver
so una ampia consultazione 
che ha toccato tutte le for
ze sociali interessate e ha 
permesso di concordare orien
tamenti ed indirizzi estrema
mente qualificanti. Per quanto 
riguarda le linee di interven
to c'è da notare che esse 
si muovono essenzialmen
te nello ambito di una vi

sione che privilegia settori tra
dizionalmente emarginati del
l'economia regionale con par
ticolare riguardo all'agricoltu
ra in tutte le sue molteplici 
articolazioni e allo sviluppo 
dell'associazionismo - e della 
cooperazione. Tutti questi in
dirizzi saranno portati avan
ti tenendo costantemente pre
senti i provvedimenti naziona
li che potranno influire di
rettamente sulla formazione 
professionale soprattutto per 
quanto concerne il proble
ma agricolo - alimentare, la 
legge di riconversione, la nuo
va normativa sulla Cassa per 
il Mezzogiorno e, soprattutto. 
i provvedimenti per l'occupa
zione giovanile. 

Il provvedimento regionale, 
è stato fatto rilevare, è pie
namente rispondente agli in
dirizzi di fondo del « piano 
giovani ». Per quanto riguar
da il perseguimento di obiet
tivi settoriali, il piano presen
ta una vasta gamma di in
dicazioni per l'attività regio
nale. L'elemento di fondo che 
caratterizza comunque gli in
dirizzi più rilevanti è quello 
de! riequilibrio territoriale e. 
in definitiva dell'avvio di un 
diverso modello di sviluppo 
regionale. Oltre a: tradizio
nali settori produttivi trovia
mo inoltre nel pi^no preci
si riferimenti alle iniziative 
format i%-e nel campo dei ser
vizi sociali, degli operatori 
culturali, dell'inserimento so
ciale degli handicappati. Tra 
le azioni di supporto illu
strate nel corso del dibattito 
consiliare, estremamente vali
da appare quella relativa al
la istituzione di un osserva
torio sul mercato del lavoro 
che permetta di conoscere det
tagliatamente la dinamica del
la domanda e dell'offerta di 
lavoro nel contesto regionale. 

Sono intervenuti nel dibat
tito i consiglieri Marconi (De) 
Paolucci (Psdi). Zaccagni-
ni (Psi). Brutti (Pci>, dai va
ri interventi, è emersa con 
chiarezza la rilevanza di un 
atto destinato a portare nuo
vi contenuti in questo com
plesso settore. E' chiaro, co
munque. che il riordino del
la formazione professionale 
avviato con la approvazione 
della legge regionale dovrà es
sere anche in futuro un im
pegno costante e prioritario 
per l'istituzione regionale. . 

soddisfatti per l'accordo pro
grammai irò raggiunta dalle 
forze ' politiche democratiche 
— lia affermato Pasquini — 
accordo dal quale possono ve
nire benefici per l'intero 
paese. - ' 
' « L'accordo, die assume in 

dubbiamente un rilevante si
gnificato per i temi in esso 
contenuti, deve ora trovare 
una realizzazione concreta con 
il concorso di tutti i partiti 
che l'anno sottoscritto, con il ' 
concorso delle assemblee elet- "* 
live locali, delle forze sociali, 
sindacali e imprenditoriali. 
ma soprattutto con una forte 
e diretta partecipazione dei _i 
cittadini. Tutto questo può av- • 
venire con Io sforzo concorde 
di tutte queste forze, fermo 
restando il principio che ognu
no mantiene la propria auto 

Seicento 
pensionati 
lombardi 

in vacanza 
a P. S. Giorgio 

E' possibile fare un primi) 
' bilancio, anche se nece.vsa 

riamente parziale, dell'atti 
. vita turistica a Porto S. 

Giorgio'.' Per rispondere a 
questa domanda abbiamo 
parlato con operatori turisti
ci e esperii del settore, con 
sitlerando anche gli eterneti 
ti di novità scaturiti dalla 
conferenza nazionale sul tu-
ri.->mo e dal convegno che 

. si è svolto proprio a Porto 
S. Giorgio nello scorso apri
te, organizzato dal P.C.I. 
- Un dato positivo è dato 

indubbiamente dalla preseli 
za di. ben seicento pensio 
nati lombardi che quest'an
no iianno potuto godere di 
lina vacanza di dieci giorni 
a Porto S. Giorgio, grazie ad 
un accordo intercorso fra 
sindacati, aziiemla di sog
giorno, albergatori locali e 
Regione Marche. 11 fatto, e-
stremamente interessante, te
stimonia di una tendenza 
ad un deciso cambiamento 
di rotta nella politica del 
turismo. Anche se lentamen
te e - fra . contraddizioni di 
ogni sorta, si sta uscendo 
probabilmente dalla logica in 
cui sino ad ora hanno agi
to gli operatori turistici del
la zona: dalia concezione del 
turista considerato come una 
•specie di « pollo da spenna
re » nel modo più elegante 
possibile, a quella che ritie 
ne la vacanza un diritto del 
cittadino: sicché tutti, dagli 
etiti locali alle associazioni 
di categoria, sono tenuti a 

J cooperare, affinché sia nos-
I siili te l'esercizio di questo 
1 diritto, nel modo più prof: 
| cuo e produttivo per tutt>. 
| A dimostrazione di questi 
1 nuova tendenza, vi è la di 

sponibilità degli albergatori 
sangiorgesi verso questo pri
mo esperimento nello stabi
lire prezzi decisamente po
polari per i pensionati lom 
bardi. Questo accordo ha co
stituito tra l'altro, un- impor
tante incentivo per la ero-
scita quantitativa • del turi 
smo della città. Basti pensa 
re clic nel giugno del '76 le 
presenze erano circa 4.500. 
mentre quest'anno i soli pen
sionati lombardi hanno ga 
rantito R.000 presenze a cui 
vanno aggiunte quelle nor 
mali (che quest'anno non 
hanno superato la cifra del
l'anno scorso). 

Non passiamo tacere tutta
via — dopo aver rilevato i 
fatti positivi — l'assenza to 
tale dell'amministrazione co 
munale in sede di elabora 
zione di una politica per i! 
turismo. E' questo un dato 
di estrema gravità che \a 
registrato anche per altri 
comuni del circondario. Non 
solo, infatti, i comuni noa .->i 
stanno muovendo in quell'ot
tica comprensoriale di cui si 
è parlato tanto nel convegno 
di aprile, ma persistono net 
delegare le Aziende autono
me (le quali non possoni 
che agire in una visione an 
gusta e settoriale) destinate 
ormai a scomparire insieme 
a tanti altri « carrozzoni ». 
I comuni, e in particolare 
quello di Porto S. Giorgio. 
devono lavorare per recupj 
rare il tempo perduto 

g. v. m. 

Film, teatro, musica al chiostro 
ANCONA — Nello stupendo chiostro dell' 
ex istituto « Buon Pastore ». nel centro 
storico di Ancona, continuano le manife
stazioni culturali organizzate dai gruppi 
teatrali di base, dal Consiglio di quar
tiere San Pietro e dall'EPT. Questa sera, 
(alle ore 21,30) l'appuntamento è con 
il gruppo teatrale « Il quinto piano» che 
presenta il lavoro di Lino Terra « La 
ruota del tempo ». La serata d'apertura 
è stata ^dedicata al complesso dì mu
sica popolare marchigiano « La marca 
centrale », che ha avuto un buon suc
cesso di pubblico. Sono seguite, nella 
settimana, prolezioni - di f ilms (tra cui 
il celeberrimo « Monsieur Verdoux » di 
Chaplin), esperienze teatrali di gruppi 

di base, un concerto di musica d i ca
mera (ieri, si è esibito 11 gruppo della 
«Musicoop»). L'esperimento dell'uso del 
chiostro è veramente originale, ed ha 
suscitato interesse fra la gente, soprat
tutto fra i giovani. L'altra iniziativa — 
assunta dal Comune — di dare rappre
sentazioni e spettacoli nella piazza del 
Plebiscito, sempre nel centro storico, sta 
per partire (inlzierà la prossima setti
mana). Veramente quest'anno si registra
no positive novità nella città capoluogo, 
sul fronte della cultura e dell'organizza
zione del tempo libero (NELLA FOTO: 
I giovani della « Marca centrale » durante 
il loro spettacolo al chiostro del Buon 
Pastore). 

Monumenti da salvare 

Domani e domenica 
« Pesaro summer show» 
« Pesaro Summer Show 

77» e la «2a Rassegna In
ternazionale dei Complessi », 
programmati dall'Azienda di 
Soggiorno per sabato 16 e 
domenica 17 luglio, costitui
scono il clou dell'estate mu
sicale pesarese. Si esibiranno 
nelle due serate, che anche 
quest'anno si svolgono al 
Palazzo dello Sport, forma
zioni interessanti e di gran
de richiamo. Le manifesta
zioni saranno riprese dalla 
televisione italiana. 

Il programma della prima 
serata — presenterà Paolo 
Ferrari — prevede l'esibizio
ne di: Claudia Berry e Ron-
nie Jones. Leano Morelli. 
Raoul Casadei, Drupi, Ro
berto Soffici. Merry Me 
Queen, Daniel Sentacruz, 

Gepy e Gepy, Gibson Bro
thers, Iva Zanicchi, Gilda 
Giuliani, Herbie Mann, San
dro Giacobbe, Riccardo Fo
gli, Ettore Sciorini. 

Domenica nella serata de
dicata ai complessi, presen
tata da Gigi Marziali, saran
no presenti: Cugini di cam
pagna. Bottega dell'arte, Hi-
ghlight. Equipe 84, Scola 
Cantorum. Abels Groop, Ho
mo Sapiens, Le Piccole Ore. 
I Panda, Herbie Mann, Il 
Giardino dei Semplici, I 
Beans. Donati e il suo 
Gruppo. 

La scenografia delle due 
serate è stata progettata dal
l'architetto Gian Francesco 
Ramacci, uno dei più noti 
scenografi cinematografici 
italiar... 

Il castello dei 
conti Oliva a 
Piandimeleto 

P I A N D I M E L E T O (PS) — 
Castello dei Conti Oliva. Lo 
si vede, provenendo da Luna
rio lungo la strada Pesaro-
Badia Tebalda. ergersi im
ponente con le caditoia • i 
merli ghibellini. Sorge sui 
ruderi di un fortilizio innal
zato (pare) da Carlo Magno 
e distrutto da Francesco 
Sforza nel 1445. 

Fu eretto, probabilmente 
da Francesco di Simone Fer
rucci, attorno al 1480 per i 
conti Oliva. Sede del Mu
nicipio fino al 1968, il ca
stello — ricco all'interno di 
portali e camini rinascimen
tali — è ora chiuso. Da sal
vare. certo (si è in attesa di 
fondi): ma subito per evitare 
che tempo e ancora incuria 
aggiungano danni irrepara
bili. 

Un itinerario suggerito dai ragazzi della media di Acquasanta 

Chiese, rocche e ponti romani 
Dopo l'indagine sul travertino condotta dai ragazzi 

della scuola media statale « N. Amici » e pubblicata 
di recente in questa stessa pagina, riportiamo oggi di 
buon grado un'altra ricerca dei nostri giovani «colla
boratori » di Acquasanta Terme: si tratta di un itine
rario turistico nei dintorni della città, ricco di inte

ressant i indicazioni per quanti, alle grandi città e ai 
monumenti famosi, preferiscono i luoghi meno cono
sciuti e le testimonianze antiche e più recenti della 
nostra storia. 

Un giro per la zona d: 
Acquasanta. nell'Ascolano? 
Se si ha la macchina si può 
andare innanzitutto a Quin
todecimo. ad ammirare le 

• pitture del Mussini. un art.-
sta morto nel 1918 a Roma 
di «spagnola >\ e che ha la
sc i t o nel paese una ser:e 
bellissima di dip.nti. 

Si può passare quindi al
la chiesa detta del «Croci 
fisso», meta di tradizionali 
pellegrinaggi, in passato. Era 
infatti consuetudine salire 
fin quassù portando la ca
micia di un malato grave. 
per chiedere la grazia della 
guarigione. In corteo, sette 
ragazze portavano la camicia 
della persona cara e sosta
vano in preghiera davanti al 
crocifisso miracoloso. 

Oltre Quintodecimo c'è 
Parecchia, un paesello sulla 
montagna che sembra uscire 
da una fiaba. Più conosciuta, 
per le antiche case e la chie
sa, è la contrada di Paggese 
(da « pagus ». un termine la
tino che significa paese): gli 
edifici sono quasi tutti del 
periodo rinascimentale; alcu

ni recano pure la data di 
costruzione: 1425. 1549. 153-1 
e portano interessanti ele
menti stilistici sulle piatt.'.-
bande (archi» e altre iscri
zioni. tra cui questa, assa. 
curiosa, che si trova anche 
nel castello di Fenis in Pie
monte: « Rimanga salda-que
sta casa finché la formica s4 

beve tutto il mare o la te
stuggine percorra l'Uni
verso». 

C'è ancora Castel di Luco, 
una rocca unica nel suo ge
nere, di pianta circolare qua
si perfetta, e bisognosa di 
restauri MI castello rìsale 
al secondo Rinascimento, 
cioè al 1350 circa, ed è sicu
ramente opera di maestri 
muratori lombardi). A Pito 
si possono vedere antichi 
portali e la cappellina di S. 
Giacomo, mentre a - Pozza 
c'è il bianco cimitero (cu
stodito dal partigiano An
tonio Buonvecchi) che ricor
da la barbarie nazifascista 
del marzo 1944 in questa 
montagna. 

I bus per Portonovo 
Per tutto il periodo esti

vo fino al 31 agosto, Ancona 
e Portonovo saranno colle
gate, su iniziativa dell'Am
ministrazione comunale, con 
un servizio delle autolinee 
Reni. 

Nei giorni feriali gli auto
bus partiranno da Ancona 
< piazza Stamira) alle ore 
7.50 (8£0 da Piazza Ugo Bas
si), 910-12-13-15-18 e 19; da 
Portonovo alle 9,30-11.40-12.40-
17^0-18^0-19,30. 

Nei giorni festivi le par
tenze da Ancona avverranno 
elle 7-8- (8,50 da piazza Ugo 
Bassi) 9-1H3.30-15-18-19, men

tre da Portonovo alle 8.30-
9,30-12-13-17,30-18^0-19,30. - ' 

L'Amministrazione - comu
nale di Ancona da parte sua 
ha deciso che nei giorni fe
stivi, non appena accertato 
dai vigili urbani il completo 
esaurimento dei parcheggi a 
Portonovo, venga chiuso l'ac
cesso al traffico privato alla 
sommità del bivio per la lo
calità balneare; da quel mo
mento. entreranno in funzio
ne gli automezzi dell'ATM, 
che provvederanno a tra
sportare 1 bagnanti dal bivio 
alla baia stessa. 

Per concludere l'itinerario 
non resta che la chiesa di 

- S. Giovanni ad Acquasanta 
' (la festa di S. Giovanni In 
, questa città era tradizionale 

per le serenate, il mazzolino 
di spighette, il pellegrinaggio 
degli abruzzesi o «segnico-
li », 1 bagni gratuiti alle ac
que termali-) e la casetta 
sulla Salaria (l'antico trac
ciato di questa strada era 
la via più breve per tra
sportare il sale dalle foci 
dell'Aterno fino a Roma: per 
costruirla bisognò anche ta
gliare le rocce sul valico de
gli Appennini, e il lavoro 
venne fatto dagli schiavi: da 
una parte gli schiavi dì Ro
ma. dall'altra quelli di Asco
li; nel punto in cui si incon
trarono scolpirono nella pie
tra una colonna, visibile an
cora oggi) con archetti a 

. sostegno di una stradina. 
Tutti i ponti che si attra

versano In questa gita nel
l'entroterra sono romani: 
quello di Quintodecimo, 
quello di Arli. caratteristico 
per la sua forma a schiena 
di asino, quello sul torrente 

.Garrafo. che fa ria base ad 
un altro più recente. Manca 
un ponte sul fosso Rio: è 

j stato sacrificato, qualche an-
.. no fa, con una sostanziosa 

carica di dinamite per far; 
posto ad un piazzale pol
veroso o fangoso che si chia
ma campo sportivo. -
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